
Sono pochi i Centri di studio sullo squa-

lo bianco nel mondo. Tu sei uno dei

pochi ad averne fondato uno. Come è

iniziata questa avventura?

Dopo essermi laureato in Italia, ho deciso

di andare in Sudafrica a  indagare sul com-

portamento degli squali bianchi nel 2005.

Due anni dopo, nel 2007, insieme ad altri

ricercatori ho creato l’Istituto Oceans

Research. Nel tempo ci siamo specializzati

nello studio di questi grandi predatori

marini, squalo bianco in particolare, ma

anche squali toro, squali tigre, mante,

balene  e delfini. Le zone che esploriamo

sono Sudafrica, Namibia e Mozambico. 

L’Istituto ha una vocazione internazio-

nale?

Certamente. Nella sede principale di Mossel

Bay, nei centri di Durban, in Namibia, e in

Mozambico lavorano ricercatori provenienti

da varie parti del mondo come Scozia, Stati

Uniti, Sudafrica. Abbiamo in programma

l’apertura, a breve, di nuovi centri in altre

zone strategiche per le nostre ricerche,

dove studenti di tutto il mondo possano

fare esperienza sul campo, approfondendo

sempre di più la conoscenza sugli squali.

Qual è la valenza scientifica del proget-

to dei ricercatori ISPRA?

La cattura, o meglio il ritrovamento, di

uno squalo bianco è un fatto eccezionale.

La popolazione di questa specie nel

Mediterraneo, infatti, è sottoposta a una

forte pressione e proprio la rarità dell’in-

contro con lo squalo bianco, anche  se non

conosciamo il numero esatto di quelli pre-

senti, ci suggerisce che ne sono rimasti

veramente pochi.
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Nei laboratori dell’ISPRA abbiamo intervistato Enrico Gennari,
Ocean Director della Rhodes University, fondatore dell’Istituto
Oceans Research del Sudafrica, uno dei più importanti Centri
di studio sullo squalo bianco. 
Gennari ha partecipato alla dissezione effettuata dai
ricercatori ISPRA con un obiettivo scientifico ben preciso:
studiare l’apparato termoregolatore del grande predatore, che
lo rende unico per la capacità di mantenere la temperatura
corporea superiore a quella dei fondali in cui vive.



Per questo va sottolineato che il Progetto

che ISPRA porta avanti con il Ministero

dell’Ambiente è fondamentale: è dai  gran-

di predatori marini, situati in cima alla

catena trofica, che dipende la salute di

tutto l’ecosistema. 

C’è un aspetto degli studi che più ti inte-

ressa?

L’argomento cui io sono interessato princi-

palmente, l’oggetto della mia specializzazio-

ne, è la termoregolazione dello squalo bian-

co. Lo squalo bianco è uno dei pochi pesci in

grado di mantenere la propria temperatura

corporea  superiore alla temperatura dell’ac-

qua  circostante.  In questo senso gli squali

sono più vicini ai mammiferi che ai pesci,

quindi oggi sezioneremo lo squalo bianco in

diverse sezioni e guarderemo come è fatto

dentro. Il fatto che il nostro esemplare sia

molto piccolo, un cucciolo di qualche mese,

ci può dare chiare indicazioni su come que-

sti sistemi si sono evoluti nel tempo. 

La scarsa presenza dello squalo bianco

nei nostri mari è indice di quali feno-

meni?

La rarità dello squalo bianco nelle nostre

acque suggerisce che le situazione non è

delle più rosee. Purtroppo non è un fatto

dovuto tanto ai cambiamenti climatici

quanto piuttosto alla enorme pressione

della attività di pesca a cui è sottoposto il

Mar Mediterraneo. Gli squali, infatti, rag-

giungono la maturità molto tardi e danno

vita a pochi piccoli. Di conseguenza subi-

scono molto di più la pressione  della

pesca rispetto ad altri tipi di pesci. 

Che cosa si può fare per evitare di

disperdere questo patrimonio?

Occorre conoscere questi pesci e cercare

di capire il più possibile sulla loro vita.

Ecco perché proprio il Progetto che ISPRA

sta portando avanti con il Ministero

dell’Ambiente è fondamentale. Per conser-

vare una specie la devi conoscere  e que-

sto studio potrebbe dare una spinta alla

protezione dello squalo bianco, ma anche

di certe zone come il Canale di Sicilia, da

dove lo squalo analizzato oggi in laborato-

rio proviene. 

Lo squalo fa sempre notizia, ma man-

cano le informazioni scientifiche su

questi predatori… 

Il nostro Centro crede molto nella ricerca

applicata, non vogliamo tenere quello che

studiamo chiuso solo nell’ambito degli

scienziati, ma cerchiamo il più possibile

di divulgare al pubblico le informazioni.

Siamo convinti che non sia possibile con-

servare questo animale se non avviene un

radicale cambiamento di mentalità.  Se si

continua a vedere nello squalo solo qual-

cosa di pericoloso non riusciremo mai a

conservarli. Lo squalo non è un nemico

dai denti feroci ma un alleato importante

per la salute dell’intero ecosistema mari-

no. Conoscerlo significa salvare la nostra

stessa vita.
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